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UNA RETE DI RETI

Un’esperienza di scuole in rete nella provincia della Spezia

 Sette istituti scolastici, quarantuno scuole, tutti gli ordini di scuola coinvolti, duecentocinquanta insegnanti, millecinquecento alunni, sedici Comuni, due Comunità Montane, una Provincia.

Questi sono solo alcuni dei numeri che delineano la complessità del progetto di rete costituitosi nella provincia della Spezia in questo anno scolastico.

Gli istituti scolastici che hanno intrapreso questa avventura sono: la Direzione Didattica di Borghetto Vara, la Direzione Didattica di Sesta Godano, la Scuola Media di Riccò del Golfo – Brugnato, la Scuola Media di Varese Ligure - Sesta Godano, l’Istituto Comprensivo di Porto Venere, la sezione staccata dell’Istituto Tecnico Commerciale “Da Passano”, praticamente tutte le tipologie di istituti scolastici. Essi organizzano il servizio scolastico su territori molto vasti che insieme coprono più di due terzi della provincia della Spezia. Cinque dei sei istituti si trovano in Val di Vara, il polmone verde della provincia, territorio montano, valle quasi interamente coperta da boschi e attraversata dal fiume Vara che percorre luoghi incontaminati;  l’Istituto Comprensivo di Porto Venere invece si trova sul mare e  comprende fra l’altro parte delle Cinque Terre, confinanti con la Val di Vara e dichiarate recentemente (1997) dall’UNESCO patrimonio culturale e naturale mondiale.

Se le caratteristiche di questi territori sono estremamente diversificate per geografia, (alcune marine, altre montane) cultura, realtà economiche e sociali, per altri aspetti presentano insospettate analogie: la ricchezza ambientale, l’ampiezza geografica  e la  rarefazione abitativa. Le scuole che compongono questa rete sono spesso piccole, come piccoli sono i loro paesi, e raccolgono alunni di territori vastissimi. Il riconoscere prioritaria e comune l’esigenza di impedire che la rarefazione abitativa, conseguenza dello spopolamento delle nostre zone, non divenga isolamento culturale e la necessità di consorziare le nostre forze affinché non fossero disperse,  ci ha spinto a cogliere l’opportunità che la nuova normativa scolastica relativa all’autonomia ci dava: legarci in  rete.

Perché una rete di reti.

Ognuno di questi istituti è di per sé una rete, prima di tutto perché le scuole che li costituiscono sono molte (tredici scuole, fra elementari e materne, compongono la Direzione Didattica di Borghetto Vara e quattordici, fra elementari  materne e medie, l’Istituto Comprensivo di Porto Venere, anche le scuole medie sono costituite almeno da due plessi), poi perché ogni istituto interpreta e cerca di rispondere alle esigenze formative di territori molto ampi, spesso non omogenei e ad alto tasso di complessità. Nonostante ciò alla base del nostro progetto c’è una consapevolezza condivisa, cioè che dal punto di vista educativo la dimensione collaborativa è uno degli elementi concettualmente più interessanti e più pregnanti e che la possibilità di collegarsi in rete fra istituti scolastici è una delle novità più significative dell’autonomia
, che consente di valorizzare la pratica della cooperazione tra scuole, piuttosto che quella della competizione. La dimensione collaborativa si basa infatti sulla consapevolezza che la scuola ha il compito  preminente di:

· sviluppare il pensiero divergente cioè la capacità di confrontare le proprie idee con quelle degli altri rinunciando a qualsiasi dogmatismo ed accettando punti di vista diversi, 
· abituare gli alunni ad affrontare la realtà in termini problematici, 
· acquisire un’alta tollerabilità al cambiamento per metterli in condizione di saper progettare la propria realtà e la propria storia. 
Il paradigma culturale che ci accomuna è quello di considerare ogni teoria  “una posizione discorsiva che si confronta con altre e tutte le posizioni si arricchiscono dall’entrare in conversazione” dato che la conoscenza “è una conversazione che è iniziata prima che noi entrassimo nella stanza e proseguirà anche dopo che noi la lasceremo” (M. Y. Hatch, Teoria dell’organizzazione, Il Mulino1999). La metafora della costruzione del sapere come di una conversazione è assolutamente più affascinante e produttiva per noi che quella della costruzione del sapere tramite competizione.

Nella dimensione collaborativa  infatti netta preminenza vengono ad assumere attività quali lavori di gruppo, di ricerca documentale, di richiesta di informazioni, di condivisione di esperienze, di confronto culturale, di cooperazione per il raggiungimento di obiettivi didattici comuni.

Scuola e territorio

La struttura reticolare  che abbiamo intessuto non coinvolge solamente i nostri istituti scolastici ma è strettamente legata al territorio, o per meglio dire essa è nata proprio con l’intento di sviluppare un nuovo modo di intendere il rapporto  tra scuola ed Enti Locali, non più di semplice collaborazione ma di coprogettazione per la costruzione di progetti condivisi. 

Costruire progetti condivisi presuppone che:
· Il progetto deve coinvolgere le diverse componenti con pari potere progettuale; 

· La scuola non può accettare né proporre progetti rigidi;

· La scuola deve porsi il problema di individuare interessi comuni con gli enti esterni (sapere cosa chiede, ma anche cosa offre); 
· il primo approccio è di carattere educativo e culturale (condivisione dei bisogni e degli obiettivi) e non di carattere organizzativo;

· il risultato è sempre un negoziato;

· i successi e insuccessi sono merito o demerito di tutti. 
Il nostro progetto condiviso è finalizzato alla conoscenza, il monitoraggio eco-sistemico, la tutela, la  valorizzare e la fruizione del patrimonio culturale, artistico e ambientale dei nostri territori: il FIUME e il MARE. 

Due infatti sono i progetti che costituiscono la nostra rete: il progetto FIUME e il progetto MARE.

Gli enti coinvolti sono molti: Regione, Provincia, Comunità Montane, Comuni, Università, WWF,  Lega Ambiente, Centri culturali, Musei ed esperti del territorio, Istituzioni preposte alla salvaguardia dell’ambiente come il Corpo Forestale dello Stato, l’Autorità di bacino, la Protezione Civile, l’Ente Parco, il Parco Nazionale delle Cinque Terre ecc.

Le scuole sono il soggetto centrale del progetto che attraverso un’architettura complessa intessono reti di relazioni col fine di permettere agli alunni di costruire la propria identità attraverso la riscoperta delle proprie radici culturali. Per diventare cittadini e cittadini europei è importante sapere chi siamo, e conoscere ed amare il proprio territorio è un modo per costruire la propria identità. Ma questo non basta, è necessario sapersi raccontare agli altri e sapere ascoltare e apprezzare quello che gli altri possono raccontarci. La conoscenza del proprio territorio e la ricerca delle proprie radici può avvenire se consideriamo il territorio il fondamentale libro di testo per i nostri ragazzi, i quali lo “sfogliano” attraverso molteplici percorsi educativi attuati con  metodologie didattiche che si basano sull’esplorazione e sulla transdisciplinarietà, sull'apprendimento cooperativo, sulla capacità di fare ipotesi sensate e di sperimentarne la validità. I ragazzi infatti diventano “biologi”, “naturalisti”, “geologi” “storici”, “archeologi” ecc.  scoprendo la realtà che li circonda. Un corso d’acqua, un bosco, un tratto di mare sono stati da sempre elementi fondamentali per la vita dell’uomo pertanto, attraverso il loro studio, si scopre l’importanza dell’interazione tra uomo e natura e come essa debba essere basata sull’equilibrio ecosistemico.

Il nostro progetto di rete è quindi il veicolo per creare una forte sensibilizzazione e coscienza verso la salvaguardia del patrimonio ambientale culturale e artistico che è la base per un nuovo rapporto tra uomo e  territorio.

Gli alunni delle nostre scuole studiano, analizzano, percorrono i propri paesi le proprie contrade, ne adottano un aspetto che ritengono particolarmente interessante e ne divengono  guide per i compagni delle altre scuole della rete con i quali sono collegati tramite le tecnologie multimediali. (vedi mappa n° 1)








Mappa n° 1: schema del progetto didattico

Il legame con gli Enti Locali: Regione, Provincia, Comunità Montane, Comuni, che vedono in questo percorso di riscoperta delle ricchezze culturali, artistiche  e ambientali, un modo nuovo di intendere l’attaccamento alla propria terra che nasce dalla consapevolezza di avere una storia e dal desiderio di raccontarla, è elemento fondamentale per la riuscita del nostro progetto. 

Fra le esperienze più significative che stiamo attuando con la loro indispensabile collaborazione ve ne sono due di particolare impegno:

1. Il monitoraggio sull’equilibrio ecosistemico del  fiume

2. Navigare il fiume - Navigare il mare 

Il monitoraggio dell’equilibrio ecosistemico del fiume viene portato avanti dagli alunni delle superiori attraverso un percorso didattico che con l’aiuto di personale esterno esperto imparano a conoscere lo stato di salute del fiume attraverso l’osservazione di macroinvertebrati che vivono nelle acque e che vengono utilizzati come indicatori bilogici. I macroinvertebrati vivono infatti solo in presenza di acque di buona qualità, pertanto il loro ritrovamento è indice della buona salute del fiume. Questo tipo di attività prevede attività sul fiume per l’individuazione delle caratteristiche ambientali del sito, la raccolta dei macroinvertebrati con adeguata tecnica e la loro identificazione attraverso l’utilizzo di lenti di ingrandimento e tavole illustrative. Quindi successivamente vi è l’attività in classe per la catalogazione e quantificazione dei dati raccolti e per stimare la qualità delle acque in base alla presenza e/o abbondanza delle unità sistematiche individuate. 

Successivamente è previsto che gli alunni delle superiori divengano “insegnanti”, relativamente a quanto rilevato, per gli alunni della scuola elementare.

Navigare il fiume, navigare il mare è invece rivolto a tutti i  bambini e i ragazzi delle scuole in rete. Questa esperienza prevede per gli alunni più grandi (quarta quinta elementare, scuola media e superiori)   un’escursione su di un battello pneumatico (gommone o raft) sul  fiume Vara, e su una barca a vela nelle acque del golfo della Spezia, con personale esperto. I ragazzi delle nostre scuole potranno  scivolare seguendo i ritmi della corrente o spinti dal soffio del vento, attraverso colori e paesaggi naturali, per imparare a conoscere la natura attraverso un incontro diretto e sentirsi così parte integrante di quell’incredibile mondo di aria, acqua e colore. 

Gli alunni della scuola materna e dei primi anni delle elementari faranno invece un esperienza più circoscritta, che prevede la vestizione della muta, la salita sul gommone a secco con simulazione di pagaiata, quindi un breve giro nel laghetto di Cadivara, piccola ansa del fiume Vara.

Potranno così anche loro imparare a conoscere la natura attraverso un incontro diretto per potersene sentire parte. Tutti potranno osservare l’ambiente che li circonda ed  analizzare qualitativamente gli ambienti marino e  fluviale mediante lo studio  dei loro caratteri fisici e morfologici.

Tutti i nostri ragazzi , della Val di Vara, di Porto Venere e delle Cinque Terre potranno così vivere esperienze entusiasmanti nei luoghi più belli dei reciproci territori.

Questo progetto, che ha respiro pluriennale, è particolarmente ambizioso,  per lo sforzo organizzativo che comporta e che le scuole dovranno saper dimostrare, e per l’impegno finanziario che gli Enti Locali si assumono, ma che permetterà a millecinquecento alunni di vivere esperienze indimenticabili immersi nelle bellezze naturali delle loro terra.

Gli strumenti

Strumento fondamentale del progetto di rete sono le tecnologie multimediali.

La tecnologia multimediale che sempre più deve diventare strumento didattico favorisce forme di interazione collettiva non solo tra scuole limitrofe, ma anche lontanissime tra loro favorendo tra l’altro la diffusione di quell’immenso patrimonio di esperienze locali spesso destinate a rimanere confinate nella stessa scuola in cui sono state generate. La comunicazione tramite tecnologia multimediale, chiamiamola virtuale, con la costruzione di giornalini virtuali e ipertesti da inviarsi tramite posta elettronica e da inserire nei siti web dei due progetti, così come le esperienze comuni condivise  reali,  in campo educativo, si  basano sulla consapevolezza che l’elemento sociale è una delle componenti più rilevanti dei processi di apprendimento. 

La scelta strategica che abbiamo fatto nell’utilizzo degli strumenti multimediali è quella di rinunciare ad una superattrezzata aula multimediale, assolutamente inadeguata per la nostra realtà, a favore di piccole postazioni nelle singole scuole, cosicché pur lontane geograficamente, potessero connettersi in un tessuto di relazioni, dove la periferia e il centro non esistono più.  

Un altro strumento determinante per l’attuazione del progetto è stato la definizione dell’impianto   organizzativo dei nostri istituti. Era necessario infatti creare un tessuto connettivo di rete che permettesse il passaggio delle informazioni, e la condivisione delle esperienze. La costruzione della rete ha richiesto  molte delle nostre energie in quanto essa comporta una architettura organizzativa complessa, basata su risorse interne e risorse esterne.


Risorse interne:

· Professionali: docenti e personale ATA con compiti specifici per il progetto di rete;

· Finanziarie: fondo si istituto, finanziamenti relativi all’autonomia, fondi per l'aggiornamento.


Risorse esterne:

· Professionali: esperti, Università, associazioni quali WWF,  Centri culturali, Musei del territorio, Istituzioni preposte alla salvaguardia dell’ambiente come il Corpo Forestale dello Stato, Autorità di bacino, Protezione Civile, Ente Parco, Parco Nazionale delle Cinque Terre ecc;

· Finanziarie: finanziamenti, contributi e servizi (trasporto, possibilità di utilizzo di strutture  ecc.) degli EE.LL., inoltre si stanno prospettando anche finanziamenti di Enti non statali che riconoscono nel progetto una valenza per lo sviluppo del territorio.

Le risorse professionali interne sono state così organizzate:

1. costituzione di un nucleo organizzativo di rete preposto alla progettazione delle esperienze comuni

2. costituzione di un nucleo operativo di rete preposto alla documentazione con l’utilizzo delle nuove tecnologie.


Aspetto organizzativo: ogni istituto ha predisposto che in ogni plesso scolastico vi sia un docente referente organizzativo del progetto di rete con l’incarico di coordinare e organizzare le attività di studio del territorio attuate da tutto il plesso; tutti i referenti  organizzativi di plesso fanno capo ad un docente con funzioni obiettivo che ha l’incarico di coordinare e organizzare il progetto a livello di istituto; i coordinatori di istituto costituiscono il  “nucleo organizzativo di rete”, che cura i legami fra gli istituti e ha l’incarico di organizzare le esperienze e le attività condivise dagli alunni.

 Documentazione: in ogni plesso scolastico vi è almeno un docente referente per la documentazione che raccoglie, cataloga e documenta le attività  del plesso relativamente al progetto. In ogni istituto scolastico  tutti i docenti referenti di plesso per la documentazione fanno capo al coordinatore dei servizi tecnologici, un docente con funzioni obiettivo che ha particolare competenza nell’uso delle tecnologie multimediali e che ha l’incarico di raccogliere e individuare modalità di catalogazione del materiale prodotto dalle scuole.  Tutti i coordinatori dei servizi tecnologici dei vari istituti costituiscono il “nucleo operativo di rete per le nuove tecnologie” che ha il compito di raccogliere, curare e organizzare la documentazione prodotta dai vari istituti  che confluisce nei numeri del giornalino di rete e nei siti web. Ciò permette a tutte le scuole di avere del materiale su cui lavorare  costruito dai ragazzi che in tal modo diventano non solo fruitori, ma anche costruttori di testi per la scuola. 

Siffatta struttura organizzativa, particolarmente complessa perché, come abbiamo detto coinvolge ben quarantuno plessi scolastici, fa sì che ogni scuola, ogni insegnante, ogni alunno si senta parte di un progetto condiviso che coinvolge e valorizza tutti. Pur nell’autonomia che ogni scuola doverosamente mantiene, dato che  i contenuti didattici rimangono ovviamente diversi perché diverso è il territorio di riferimento, vi è tuttavia un supporto organizzativo  al servizio di tutti, che permette la valorizzazione e l’utilizzazione delle competenze interne  ad ogni istituto scolastico da parte di tutta la rete. (Vedi mappa n° 2)

Il rapporto con le risorse esterne: gli Enti Locali le Istituzioni preposte alla salvaguardia e tutela ambientale e con le Università, impegno questo dei capi di istituto,  è un elemento importante proprio per la specificità  del nostro progetto che si fonda sullo studio del territorio. Sul versate ambientale punto di riferimento dei nostri percorsi didattici sono gli studi sull’isola Palmaria e sulla Val di Vara del prof. Mauro Mariotti dell’Università di Milano, sul versante storico etnografico quelli del  prof. Guido Moreno dell’università di Genova e i suoi studi sull’alta Val di Vara. 


















Mappa n° 2: Struttura organizzativa di rete.

Anche le risorse relative all’aggiornamento sono state  messe in comune per progettare un piano di aggiornamento di rete strutturato per moduli che  approfondiscono i seguenti aspetti:

· educativo-didattico

· scientifico – ambientale e  storico – culturale

· La scoperta del territorio 

· le tecnologie informatiche 

Tali moduli, fra i quali ogni docente può scegliere quello più confacente alle proprie esigenze e al proprio percorso didattico, prevedono fra l’altro uscite sul territorio (aggiornamento in outdoor) con esperti (storici, naturalisti, archeologi ecc.) aperte anche ai genitori degli alunni, tra le quali: “I castellari in Val di Vara: caratteristiche e funzioni, visita guidata ai reperti con storico del territorio” e “Le isole di Porto Venere: equilibrio economico e sviluppo turistico, giro delle isole e presentazione presso la sala del consiglio comunale di Porto Venere.”

Il Comitato Scientifico di supervisione

Ciò che garantisce la qualità pedagogico-didattica del progetto, in particolare per quanto riguarda gli aspetti didattico-metodologici, è il Comitato Scientifico di supervisione composto da esperti di altissimo spessore: gli ispettori Elena Bertonelli,  Giaime Rodano, Filiberto Arzelà, Manlio Erta, e il professor Paolo Manfredini, esperto di apprendimento del Provveditorato agli studi della Spezia. Il Comitato ha il compito di seguire il nostro lavoro stimolando l’approfondimento e il confronto sulle idee pedagogiche di fondo che ci accomunano e sulle procedure didattiche attuate. 

L’ispettore Filiberto Arzelà oltre a far parte del comitato scientifico è anche coordinatore generale del progetto, compito questo di notevole importanza, per garantire, da una parte l’equilibrio delle diverse  realtà scolastiche coinvolte e dall’altra per assicurare il necessario stimolo all’innovazione pedagogico-didattica.

Era importante avere la possibilità di un confronto, di una valutazione in itinere, di un supporto di esperti che ci aiutasse a vedere e a rivedere continuamente i nostri passi per evitare il rischio dell’autoreferenzialità e il Comitato Scientifico ha proprio questo compito: aiutarci a ricalibrare continuamente il nostro percorso.  

Non si può non ricordare che una spinta propulsiva determinante ad iniziare e a continuare l’avventura che abbiamo intrapreso è venuta e continua a venire dal Provveditore agli Studi della Spezia dott. Adriano Da Pozzo, che per primo ha riconosciuto la valenza pedagogica del nostro progetto, sottolineandone due aspetti fondamentali: quello motivazionale e quello comunicativo.

Egli infatti ha  rilevato che i vari percorsi didattici hanno come denominatore comune uscite sul campo e molta attività pratica, cosa questa che permette di lavorare con motivazione lasciando spazio alla creatività ed alla capacità propositiva dei ragazzi, i quali, indagando l’ambiente fluviale e marino, effettuando ricerche, confrontando i risultati, fornendo valutazioni, comunicandole agli altri, devono relazionarsi con istituzioni, enti interessati, associazioni, la comunità nel suo complesso. Altro elemento fondante del progetto è il lavorare in modo comunicativo che permette di entrare in contatto con altri gruppi di lavoro, altre scuole, altri livelli scolastici (apprendendo ed insegnando) sforzandosi di rielaborare i risultati delle proprie indagini in modo che siano comprensibili ed utili  non solo agli alunni delle altre scuole della rete, ma anche a una platea più ampia che è quella delle comunità che vivono nei territori studiati. Particolare rilevanza assumerà la funzione di coordinamento a livello provinciale del Provveditore perché il destino della nostra rete è quello di espandersi   costruendo un tessuto connettivo fra le realtà scolastiche, e fra queste ultime e il territorio per crescere dei cittadini che sappiano amare e progettare la progettare la propria terra e la propria storia.

Ed è proprio in questo il nucleo centrale della nostra avventura: non si può studiare e raccontare un territorio se non lo si vive e non lo si ama, perché, come dicono i nostri docenti in un depliant illustrativo: “Questo in sintesi il nostro progetto: vivere il fiume, vivere il mare, vivere il territorio sotto tutti i punti di vista: storico, geografico, fantastico, musicale, etnografico, ambientale, artistico, religioso, gastronomico ecc.

Lo studio dei macroinvertebrati e delle alghe unicellulari come indicatori biologici dello stato di salute del fiume, diventa importante se prima abbiamo imparato ad apprezzare il suo profumo mentre lo navighiamo.

Studiare come i boschi si possano salvaguardare diventa una necessità dopo che risalendo i nostri monti per gli antichi sentieri siamo arrivati a vedere il mare.”

Siamo certi che la nostra voglia  di sapere, il nostro studio, serva per migliorare, non domani, ma oggi, il nostro vivere.”

                                                                          Dott.ssa Maria Torre

Direttrice Didattica del Circolo di Riccò del Golfo




COSTRUZIONE/AGGIORNAMENTO


SITI WEB:


� HYPERLINK http://www.valdivara.net/scuole ��www.valdivara.net/scuole� 


� HYPERLINK http://www.provincia.sp.it/cultura/icportov/Index.htm ��www.provincia.sp.it/cultura/icportov/Index.htm� 
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� L’art. 7 del D.P.R. n. 275 dell’8 marzo 1999: Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59, offre alle scuole autonome la possibilità di legarsi in rete





